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DECISIONI ADOTTATE CONGIUNTAMENTE DAL PARLAMENTO EUROPEO E
DAL CONSIGLIO

DECISIONE N. 626/2008/CE DEL PARLAMENTO EUROPEO E DEL CONSIGLIO

del 30 giugno 2008

sulla selezione e l’autorizzazione dei sistemi che forniscono servizi mobili via satellite (MSS)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL’UNIONE
EUROPEA,

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare
l’articolo 95,

vista la proposta della Commissione,

visto il parere del Comitato economico e sociale europeo (1),

previa consultazione del Comitato delle regioni,

deliberando secondo la procedura di cui all’articolo 251 del
trattato (2),

considerando quanto segue:

(1) Come confermato dal Consiglio nelle conclusioni del
3 dicembre 2004, l’uso razionale e coerente dello spettro
radio è essenziale per lo sviluppo dei servizi di comuni-
cazione elettronica e contribuisce a stimolare la crescita,
la competitività e l’occupazione; occorre agevolare l’ac-
cesso allo spettro per aumentare l’efficacia, incoraggiare
l’innovazione ed offrire maggiore flessibilità agli utenti e
una scelta più ampia ai consumatori, tenendo conto degli
obiettivi di interesse generale.

(2) Nella risoluzione del 14 febbraio 2007 intitolata «Verso
una politica europea in materia di spettro radio» (3), il
Parlamento europeo ha sottolineato l’importanza delle
comunicazioni per le regioni rurali e meno sviluppate,
per le quali la diffusione della banda larga, le comunica-

zioni mobili a bassa frequenza e le nuove tecnologie
senza fili potrebbero offrire soluzioni efficienti per giun-
gere ad una copertura universale dei 27 Stati membri, in
un’ottica di sviluppo sostenibile di tutte le zone. Il Parla-
mento europeo ha altresì rilevato che i sistemi vigenti
negli Stati membri per l’attribuzione e l’utilizzazione
dello spettro presentano considerevoli divergenze e che
queste ultime costituiscono gravi ostacoli alla realizza-
zione di un mercato interno correttamente funzionante.

(3) Nella comunicazione del 26 aprile 2007 relativa ad una
politica spaziale europea, la Commissione ha altresì fis-
sato l’obiettivo di facilitare l’introduzione di servizi di
comunicazioni via satellite innovativi, compresa l’aggre-
gazione della domanda nelle aree isolate e rurali, sottoli-
neando la necessità di rilasciare licenze per i servizi via
satellite e lo spettro radio a livello paneuropeo.

(4) La direttiva 2002/21/CE del Parlamento europeo e del
Consiglio del 7 marzo 2002 che istituisce un quadro
normativo comune per le reti ed i servizi di comunica-
zione elettronica (direttiva quadro) (4) mira ad incorag-
giare un uso efficace e a garantire una gestione efficiente
delle radiofrequenze e delle risorse di numerazione, ri-
muovendo gli ostacoli residui che si frappongono alla
fornitura di reti e servizi rilevanti, garantendo che non
vi sia alcuna discriminazione e incoraggiando l’istituzione
e lo sviluppo di reti transeuropee e l’interoperabilità dei
servizi paneuropei.

(5) L’introduzione di nuovi sistemi che forniscono servizi
mobili via satellite (MSS) contribuirebbe allo sviluppo
del mercato interno e rafforzerebbe la concorrenza, mi-
gliorando la disponibilità di servizi paneuropei e la pos-
sibilità di connessioni punto-a-punto e incentivando la
realizzazione di investimenti efficienti. Gli MSS rappre-
sentano una piattaforma alternativa innovativa per vari
tipi di servizi di telecomunicazione e radiodiffusione/mul-
ticasting paneuropei, come l’accesso Internet/Intranet ad
alta velocità, l’accesso mobile a contenuti multimediali, la
protezione civile e i soccorsi in caso di calamità, indipen-
dentemente dal luogo in cui si trovano gli utenti finali. In
particolare, gli MSS possono migliorare la copertura(1) GU C 44 del 16.2.2008, pag. 50.

(2) Parere del Parlamento europeo del 21 maggio 2008 (non ancora
pubblicato nella Gazzetta ufficiale) e decisione del Consiglio del
23 giugno 2008.

(3) GU C 287 E del 29.11.2007, pag. 364.
(4) GU L 108 del 24.4.2002, pag. 33. Direttiva modificata dal regola-

mento (CE) n. 717/2007 (GU L 171 del 29.6.2007, pag. 32).

 


